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Aggredita troupe di ‘Striscia la Notizia’, Consap: “solidarietà a Brumotti e ai giornalisti che 

scoperchiano il marcio” 

Posted on 6 dicembre 2017 by Pier Paolo Palozzi 

 

Stefano Spagnoli, segretario del sindacato di Polizia, sostiene che la “solidarietà ai 

giornalisti è opportuna ma insufficiente, la politica rifletta ed operi per restituire 

efficienza alle Forze di Polizia”. L’inviato di ‘Striscia’ Vittorio Brumotti e gli operatori 

sono stati aggrediti nel quartiere di San Basilio, a Roma, durante un servizio sullo 

spaccio di droga 

“I giornalisti stanno scoperchiando il marcio ma rischiano troppo, restituire efficienza alle 
Forze di Polizia” lo sostiene la Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia, dopo 
l’apertura di un fascicolo di reato con ipotesi di lesioni e minacce ai danni della troupe 
dell’inviato di Striscia la notizia Vittorio Brumotti a Roma nel quartiere San Basilio ed alla 
luce di reiterati episodi che hanno visto i giornalisti attaccati con armi di fuoco e con 
minacce gravissime dopo aver portato le loro telecamere in zone franche della malavita 
nelle nostre città. 

“Insieme alla solidarietà che vogliamo esprimere per questi lavoratori della comunicazione, 
giornalisti e tecnici vittime, per un compito di denuncia sociale che è proprio del 
giornalismo serio – afferma il Segretario Generale Vicario della Consap Stefano Spagnoli 
– è lecito anche chiedersi se questa esposizione non stia diventando troppo pericolosa, 
seppur riconoscendone la valenza quale fonte di denuncia, da noi più volte rappresentata, 
della difficoltà di operare  per le Forze di Polizia. I poliziotti infatti pur con tutti i problemi 
legati alle carenze di organico e alla vastità di compiti di sicurezza pubblica, conoscono 

http://www.osservatorepolitico.com/2017/12/06/aggredita-troupe-di-striscia-la-notizia-consap-solidarieta-a-brumotti-e-ai-giornalisti-che-scoperchiano-il-marcio/
http://www.osservatorepolitico.com/author/palozzipp/


queste realtà criminali e le contrastano da sempre, sebbene debbano fare i conti con tutti i 
vincoli determinati da problematiche di ordine normativo che non consentono di assimilare 
le manette alla telecamere. Per le manette infatti c’è bisogno di investigazioni, indagini, 
prove o testimoni che possano reggere in un processo, di una magistratura che riconosca 
poi il reato, oltre a garantire i diritti di difesa e poi arrivare a sentenza con tempi 
processuali, peraltro lunghi, che pesano sia sull’efficacia che sulla certezza della pena, e 
che non sono minimamente paragonabili ai tempi rapidissimi dei processi mediatici”. 

Sarebbe opportuno che questi reiterati e gravissimi episodi sollecitino invece  riflessioni 
serie alla classe politica, affinché oltre alle attestazioni di vicinanza verso le vittime, si 
chieda cosa sta realmente facendo per la sicurezza di questo paese. Troppo spesso è più 
facile indignarsi per una bandiera in caserma o per un commento sui social, piuttosto che 
domandarsi se sia dignitoso che i poliziotti, che l’ amministrazione della cosa pubblica, 
considera semplici impiegati pubblici, abbiano il contratto bloccato da anni; che in nome di 
una clamorosamente inefficace spending review siano stati chiusi fondamentali settori 
specialistici e di formazione del personale, che nel segno delle nuove tecnologie si stia 
preferendo una sicurezza passiva fatta di telecamere spione e repressive piuttosto che di 
pattuglie che garantirebbero prevenzione, che l’invio dell’esercito sia ormai diventata 
l’unica ricetta di sicurezza di questo paese e che in questi ultimi anni gli organici della 
Polizia di Stato si siano pericolosamente ridotti del 20% e che siano ormai formati da 
poliziotti con un’età media superiore ai 50 anni. 

“il nostro sindacato di polizia, uno dei maggiormente rappresentativi della Polizia di Stato – 
conclude Spagnoli – non può non riconoscere i meriti delle denunce pubbliche dei mass 
media, ma è anche consapevole che se a questi meriti non corrisponderanno atti concreti 
da parte chi ha l’onere e l’onore di guidare il paese consentendo il recupero dell’efficienza 
operativa e dell’azione penale, pistolettate, testate ed aggressioni non serviranno a 
migliorare la sicurezza in Italia”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
San Basilio: aggressione Brumotti e Striscia la Notizia, indaga la Procura 

 

Troupe di Striscia la Notizia aggredita a San Basilio: Procura 
indaga per lesioni e minacce 

La Consap: "Restituire efficienza alle Forze di Polizia" 

Redazione 
06 dicembre 2017 14:58 

Lesioni e minacce. Per queste ipotesi di reato la Procura di Roma ha aperto un fascicolo 

d’indagine in merito all’aggressione subita dall’inviato di ‘Striscia la notizia’ Vittorio Brumotti e 

della sua troupe. Gli accertamenti sono stati avviati sulla base di una relazione dei carabinieri di 

Montesacro. I fatti oggetto della vicenda sono avvenuti fra via Carlo Tranfo e via Luigi Gigliotti, 

nella zona di San Basilio, dove l'inviato del Tg satirico di Canale 5 stava facendo un servizio sullo 

spaccio di droga. Nell’occasione un cameraman è stato ferito con un mattone. 

 
Efficenza alla forze di Polizia 
L'aggressione di San Basilio ha trovato il commento della Consap (Confederazione Sindacale 

Autonoma di Polizia) che in una nota stampa spiega: "I giornalisti stanno scoperchiando il marcio 

ma rischiano troppo, restituire efficienza alle Forze di Polizia". "Insieme alla solidarietà che 

vogliamo esprimere per questi lavoratori della comunicazione, giornalisti e tecnici vittime, per un 

compito di denuncia sociale che è proprio del giornalismo serio – afferma il Segretario Generale 

Vicario della Consap Stefano Spagnoli – è lecito anche chiedersi se questa esposizione non stia 

diventando troppo pericolosa, seppur riconoscendone la valenza quale fonte di denuncia, da noi 

più volte rappresentata, della difficoltà di operare  per le Forze di Polizia".  

 
Carenze di organico  
"I poliziotti - affermano ancora dalla Consap - infatti pur con tutti i problemi legati alle carenze di 

organico e alla vastità di compiti di sicurezza pubblica, conoscono queste realtà criminali e le 

contrastano da sempre, sebbene debbano fare i conti con tutti i vincoli determinati da 

problematiche di ordine normativo che non consentono di assimilare le manette alla telecamere. 

Per le manette infatti c’è bisogno di investigazioni, indagini, prove o testimoni che possano reggere 

in un processo, di una magistratura che riconosca poi il reato, oltre a garantire i diritti di difesa e 

poi arrivare a sentenza con tempi processuali, peraltro lunghi, che pesano sia sull’efficacia che 

sulla certezza della pena, e che non sono minimamente paragonabili ai tempi rapidissimi dei 

processi mediatici".  

 
Denunce pubbliche dei mass media  
"Il nostro sindacato di polizia, uno dei maggiormente rappresentativi della Polizia di Stato – 

conclude Spagnoli – non può non riconoscere i meriti delle denunce pubbliche dei mass media, ma 

è anche consapevole che se a questi meriti non corrisponderanno atti concreti da parte chi ha l’onere 

e l’onore di guidare il paese consentendo il recupero dell’efficienza operativa e dell’azione penale, 

pistolettate, testate ed aggressioni non serviranno a migliorare la sicurezza in Italia". 
 

 

 

http://www.romatoday.it/cronaca/brumotti-aggressione-san-basilio-spari.html
http://www.romatoday.it/cronaca/video-brumotti-a-san-basilio.html
http://www.romatoday.it/cronaca/video-brumotti-a-san-basilio.html


 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Poliziotti morto ieri in servizio, Consap 

“solidarietà e dolore ma anche una denuncia 

contro i criminali da tastiera” 
 (AGENPARL) – Roma, 21 dicembre 2017 – La Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia ha dato 

mandato all’ufficio legale di attivarsi con una denuncia contro le persone che ieri, evidentemente 

coperte da pseudonimo, hanno postato su un social network frasi vergognose contro il poliziotto della 

Polizia Stradale deceduto ieri sull’autostrada A1 mentre era impegnato in compiti di controllo. 

“Al primo posto nelle nostre azioni e nei nostri cuori – spiega il Segretario Nazionale della Consap 

Stefano Spagnoli – c’è ovviamente il cordoglio per il collega e per la sua famiglia che passerà un Natale 

tristissimo oltre al sostegno e ad un forte in bocca al lupo per l’altro collega rimasto ferito nel 

gravissimo incidente; poi però resta la vergogna di quanto postato sui social contro tutta l’istituzione 

polizia, su questo effetto collaterale siamo determinati a andare fino in fondo per tutelare la dignità 

professionale di tutti i colleghi e le colleghe”. 

Giuseppe Beolchi, la vittima e Claudio Granato, il ferito, stavano operando per la sicurezza di tutti in un 

periodo di particolare emergenza, in cui gli italiani si spostano per le imminenti festività, pensare che, 

questo impegno sia messo pubblicamente in ridicolo dai soliti idioti “leoni da tastiera” è un’amarezza 

ulteriore che alla famiglia ed ai colleghi delle vittime poteva e doveva essere risparmiata. 

“Il nostro lavoro – continua Spagnoli – è votato al rischio quotidiano per la sicurezza di tutti; noi e le 

nostre famiglie conviviamo con la consapevolezza e la preoccupazione di poter non ritornare a casa e 

questo lo abbiamo messo in conto, ma pensare che mentre i poliziotti h24 sulle strade, come nelle piazze 

contro il terrorismo, mettono a repentaglio la loro incolumità, ci sia chi, vigliaccamente, senza rispetto 

né umana pietà, offende un morto e tutta una categoria di lavoratori, è inaccettabile”. 

“Adesso dalla classe politica ci aspettiamo, la stessa indignazione e determinazione che si sempre viene 

mostrata contro le fake news o i post che li riguardano – conclude Spagnoli – perché la deriva di questa 

offesa quotidiana contro i poliziotti è purtroppo frutto in buona parte della delegittimazione operata in 

questi anni dalla politica contro le Forze di Polizia”. 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


